
Priolo.  Domenica  ecologica:
con Legambiente si ripulisce
un tratto di litorale
Domenica ecologica con Legambiente a Priolo. A partire dalle
8.30, i volonari del circolo L’anatroccolo insieme ad altre
associazioni presenti nel territorio priolese, Asd Priolo-Sub
e gli scout ripuliranno un tratto di litorale di marina di
Priolo. Appuntamento per tutti al cancello di accesso alla
penisola di Magnisi.
Un  angolo  di  litorale  suggestivo,  a  ridosso  del  sito
archeologico di Thapsos. “Un angolo di spiaggia stranamente
abbandonata  dall’amministrazione  comunale  che  annualmente
provvede  alla  pulizia  del  litorale,  tralasciando  importati
tratti  di  spiaggia  a  partire  dall’ingresso  lato  Siracusa
abbandonato e sporco e il tratto dell’istmo che porta alla
penisola di Magnisi”, spiega Pippo Giaquinta per Legambiente.
L’iniziativa mira anche a chiedere la ripresa dei lavori per
la  bonifica  della  discarica  di  ceneri  di  pirite  che
costituisce un grave rischio di contaminazione del luogo e un
rischio alla salute pubblica.
Alla manifestazione hanno dato adesione anche alcune classi
del 4° Comprensivo di Floridia, l’associazione scout di Priolo
e Solarino.

Noto  nella  campagna
pubblicitaria di Intimissimi,
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la  bellezza  del  Barocco
incanta le grandi aziende
Intimissimi punta sulla bellezza di Noto. Le grandi aziende
scelgono sempre più spesso la città del Barocco per le loro
nuove campagne pubblicitarie. In queste settimane lo ha fatto
anche  l’azienda  che  produce  un  noto  amaro.  Sulla  pagina
Facebook  di  Intimissimi,  bellissime  e  sorridenti  modelle
posano su una delle più belle scalinate del centro con indosso
alcuni capi della nuova collezione. La bellezza della pietra
chiara, uno tra gli angoli più suggestivi di Noto, con i
colori e le suggestioni del Sud, la tradizione, il sapore
della storia e della bellezza per la campagna “Sicily”. Noto
si conferma location privilegiata per cinema, tv e per le
campagne promozionali nazionali ed internazionali.

Noto. "Dacci la birra o ti
ammazzo" e la colpiscono al
volto: arrestati due giovani
Li hanno arrestati in flagranza di reato di tentata rapina
aggravata: si tratta di due giovani (19 e 18 anni) entrambi
già noti alle forze dell’ordine.
Alle  02.30  circa,  sarebbero  entrati  all’interno  del  Bar-
Gelateria “Bianca” di corso Vittorio Emanuele a Noto e qui
hanno chiesto alla dipendente dell’esercizio commerciale di
poter consumare della birra.
La donna ha risposto dicendo che il locale era in chiusura e
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non si poteva quindi servire nulla. A queste parole, uno dei
due  giovani  avrebbe  estratto  dalla  tasca  una  pistola
giocattolo minacciando la donna dicendo ad alta voce “Dammi la
birra o ti ammazzo”.
Alla risposta negativa, la donna è stata raggiunta da un colo
al volto scagliato con il calcio della pistola. I due si sono
poi dileguati a piedi.
Alla scena aveva assistito un avventore che, resosi conto di
quello che stava accadendo, ha allertato il 112. Una pattuglia
si  è  subito  messa  sulle  tracce  dei  due,  raggiunti  poco
distante.  Dopo  un  breve  inseguimento  a  piedi,  sono  stati
bloccati ed accompagnati in Caserma.
La donna, accompagnata con autoambulanza al Pronto Soccorso
dell’Ospedale Civile di Noto, se l’è cavata con una prognosi
di 15 giorni. I due sono stati dichiarati in arresto per il
reato di tentata rapina aggravata e posti ai domiciliari.

Augusta.  Ultimo  ammaina
bandiera  per  le  corvette
Fenice  e  Sfinge,  la  Marina
ridimensiona la flotta
Dopo quasi 30 anni di attività in mare, la Marina Militare
italiana dismette le corvette Fenice e Sfinge. Ultimo ammaina
bandiera lunedì 29 maggio, alle 20.00, alla banchina Tullio
Marcon  di  Augusta,  sede  del  Comando  delle  Forze  da
Pattugliamento per la Sorveglianza e la Difesa Costiera.
Con la cancellazione dai ruoli del naviglio militare delle
corvette  Fenice  e  Sfinge,  continua  il  processo  di
ridimensionamento della flotta della Marina Militare. Infatti
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è in atto da tempo un piano che ha visto le dismissioni, per
usura e vetustà, di importanti Unità Navali quali le Fregate
Maestrale ed Aliseo, le Corvette Minerva, Sibilla, Danaide,
Urania, i Pattugliatori d’altura Granatiere e Artigliere e i
Cacciamine Lerici e Sapri.
Le Bandiere di combattimento di Nave Fenice e Nave Sfinge
saranno consegnate, durante la cerimonia, al Capo di Stato
Maggiore della Marina, per essere successivamente conservate a
Roma nel museo Sacrario delle bandiere delle Forze Armate,
all’interno dell’Altare della Patria.
L’atto formale con cui nave Fenice e nave Sfinge verranno
radiate dalla flotta della Marina Militare si svolgerà con la
cerimonia dell’ultimo ammaina bandiera presieduta dal Capo di
Stato  Maggiore  della  Marina,  ammiraglio  di  squadra  Valter
Girardelli alla presenza del Comandante in Capo della Squadra
Navale Ammiraglio di Squadra Donato Marzano.

Priolo.  Corrente  gratis
dall'impianto  fotovoltaico
Eni?  Scarinci:  "Proposta
populista"
Una  proposta  che  sarebbe  soltanto  populismo  quella  dei
consiglieri Biamonte, Carducci e Fiducia
in  merito  alla  paventata  ipotesi  della  costruzione  di  un
impianto  fotovoltaico  da  parte  di  Eni.  A  sostenerlo  è  il
consigliere comunale Beniamino Scarinci, convinto che chiedere
una percentuale di corrente gratis, per i cittadini e per gli
edifici pubblici di Priolo, sia demagogia allo stato puro.
“Non sanno che nessun soggetto può fornire ad altro soggetto
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energia elettrica gratuitamente – spiega Scarinci- ma la cosa
inverosimile è che coloro che svolgono il ruolo di consiglieri
comunali non conoscono neanche un minimo di legislazione in
merito, infatti è già previsto per legge che chi realizza
investimenti nel campo delle energie rinnovabili riconosca una
compensazione al Comune nel quale realizza l’impianto. Appare
appena  utile  ricordare  che  nel  caso  della  realizzazione
dell’impianto fotovoltaico di 13,2 MW esistente sul territorio
di Priolo il consiglio comunale fu chiamato a deliberare sullo
schema di convenzione che prevedeva le compensazioni del caso
e gli stessi consiglieri che oggi chiedono vantaggi per i
cittadini furono contrari in quella occasione. Purtroppo -
aggiunge il consigliere- si continua a constatare oltre ad una
superficialità inopportuna nell’affrontare temi delicati anche
ad  una  ostinazione  a  perseguire  proclami  populistici.
Ribadisco  che  l’impianto  in  questione  dovrebbe  nascere
nell’unica area che anche se a destinazione industriale è
rimasta  incontaminata  da  insediamenti,  l’area  in  questione
ancorché all’interno del SIN non è interessata da processi di
bonifica del suolo in quanto questo dalle caratterizzazioni è
risultato  pulito  proprio  perché  su  di  esso  non  insistono
impianti, l’area in questione è interessata soltanto dalla
messa in sicurezza della falda come lo sono tantissime altre
anche a vocazione agricola, è veramente incomprensibile come
qualcuno possa pensare di acconsentire ad Eni, che ricordo non
essere un piccolo o medio imprenditore privato ma il braccio
industriale dello Stato, di venire nel nostro territorio e
fare solo business a spese di tutti noi e della nostra terra e
adesso  anche  del  sole”.  Per  Scarinci  sarebbe  invece
auspicabile  che  “Eni  pensasse  a  riconvertire  centinaia  di
ettari di aree che ricadono all’interno del multi-societario,
queste sì che sono interessate da interventi di bonifica e
ricadono all’interno di un contesto industriale che ha tutte
le necessità di essere rilanciato”.



Noto.  Nelle  serre  7.500
piante  di  cannabis  indica,
scattano tre arresti
I carabinieri hanno arrestato a Noto, in flagranza di reato,
per  coltivazione  di  sostanza  stupefacente,  Calogero  Bona,
classe 1956, Paolo Spicuzza, classe 1963, e Giulio Carbone,
classe 1960.
I militari hanno individuato, in contrada Valle Vascelli, sei
impianti serricoli all’interno dei quali sono state rinvenute
7.500 piante di cannabis indica, in piena infiorescenza, per
un peso complessivo di circa 1.200 kg, tutte sottoposte a
sequestro  in  attesa  dei  successivi  accertamenti  di
laboratorio.
Le piante erano regolarmente annaffiate mediante un impianto
di irrigazione azionato dai tre arrestati che avevano anche
predisposto, nei pressi delle serre, una roulotte dove poter
riposare  e  vigilare  con  continuità  la  coltivazione  delle
piante di cannabis indica.
I tre sono stati condotti in carcere a Cavadonna.

Floridia.  Incendio  nella
notte  in  via  De  Amicis,
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palazzina  inagibile  tutti
evacuati:  colpa  di  alcune
candele
Incendio nella notte in una abitazione a Floridia, nella zona
di via De Amicis. Alcune candele avrebbero generato il rogo.
Fortunatamente all’interno dell’appartamento non c’era nessuno
ma le fiamme hanno presto coinvolto altre abitazioni. Sono
intervenuti i carabinieri che hanno fatto evacuare il palazzo
dove nessuno, complice il riposo notturno, si era accorto di
quanto stava accadendo. Notevoli i danni, la palazzina è stata
dichiarata inagibile.

foto archivio

Priolo.  L'Eni  vorrebbe
realizzare  un  impianto
fotovoltaico,  Biamonte:  "una
percentuale  gratis  ai
cittadini"
La commissione Territorio e Ambiente del Comune di Priolo è
tornata a riunirsi sul caso del nuovo impianto fotovoltaico
proposto da Eni. La richiesta è partita dai consiglieri del Pd
Alessandro Biamonte e Pietro Carucci interessati a conoscere
meglio  il  progetto,  la  sua  ubicazione  e  le  ricadute  sul
territorio.
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Attualmente, però, vige il segreto istruttorio e gli uffici
comunali sono in fase di valutazione “procedimento unico”.
All’Eni sono state chieste alcune integrazioni ma in ogni
caso, qualora il progetto dovesse essere conforme alla legge e
al  piano  urbanistico,  il  parere  non  potrà  essere  che
favorevole,  altrimenti  andrà  in  Consiglio  comunale.
L’impianto ricadrebbe all’interno della zona Sin. “Se la zona
scelta non fosse già bonificata sarebbe un’ottima occasione
per attuare la bonifica”, ha sottolineato Biamonte oltre ai
vantaggi del fotovoltaico.
L’idea nuova, in caso di realizzazione dell’impianto, è quella
di chiedere all’Eni una percentuale di corrente gratis per
ogni abitazione civile o per edifici pubblici a Priolo.
Per Biamonte “Priolo, col patrimonio di conoscenze tecniche
dei suoi abitanti, da sempre impiegati nell’industria, e con
tutti i terreni industriali disponibili e le reti elettriche,
potrebbe diventare il polo di produzione solare più importante
d’Europa. La costruzione potrebbe essere un’ottima occasione
per riqualificare il territorio e creare economia green”.

La Noto-Pachino non chiuderà,
trovata  la  soluzione  per
"salvare" l'estate
L’Ufficio  Tecnico  dell’ex  Provincia  ha  individuato  una
soluzione alternativa alla chiusura al transito della Noto-
Pachino. Al contrario di quanto annunciato ieri, il Libero
Consorzio  Comunale  non  interdirà  la  circolazione  veicolare
lungo l’importante arteria della zona Sud, che deve essere
interessata  da  lavori.  A  garantire  l’individuazione  di  un
percorso differente rispetto a quello inizialmente prospettato

https://www.siracusaoggi.it/la-noto-pachino-non-chiudera-trovata-la-soluzione-per-salvare-lestate/
https://www.siracusaoggi.it/la-noto-pachino-non-chiudera-trovata-la-soluzione-per-salvare-lestate/
https://www.siracusaoggi.it/la-noto-pachino-non-chiudera-trovata-la-soluzione-per-salvare-lestate/


è il deputato regionale Vincenzo Vinciullo,dopo un colloquio
con  i  tecnici  dell’ente.  “L’ordinanza-  com’era  giusto  che
fosse-spiega Vinciullo- già prevedeva una valida alternativa
per le autovetture, che è rappresentata dal vecchio ponte sul
fiume  Tellaro.Ieri  avevo  avuto  modo  di  verificare,  presso
l’Ufficio Tecnico della Provincia, la soluzione alternativa
che  era  stata  trovata.È  chiaro  che  la  meta  turistica  di
Pachino-Marzamemi-Portopalo  non  verrà  assolutamente
danneggiata  dalla  viabilità.Rimane  il  problema  dei  mezzi
pesanti, che dovranno uscire a Rosolini per poi raggiungere
Pachino.
A spiegare nel dettaglio i termini della vicenda è proprio
l’ex  Provincia,  che  puntualizza  come  la  chiusura  prevista
riguardi un tratto della provinciale, all’altezza del fiume
Tellaro e che si tratta di una decisione legata alla necessità
di  consentire  l’esecuzione  dei  lavori  dell’asse  viario
compreso tra la provinciale 19 e la Nicola-Belludia.
“Ovviamente- spiegano dal Libero Consorzio – è stato previsto,
allo scopo di evitare disagi alla viabilità, di ripristinare
il  transito  sul  relitto  della  Sp  19,  delle  autovetture
(esclusi i mezzi pesanti), attraverso la realizzazione di un
raccordo con la parte transitabile della Sp 19. Pertanto,
tutte le voci dal sapore strumentale, che si sono alzate a
difesa  di  un  territorio  che  secondo  alcuni  disinformati,
sarebbe stato mortificato dalle soluzioni adottate dal Libero
Consorzio, non hanno ragione di esistere, in quanto frutto di
considerazioni superficiali senza un’approfondita conoscenza
degli atti disposti dall’Ente”.

Augusta.  Sversamento  di
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idrocarburi nei pressi di un
pontile  industriale:  "lieve
perdita, subito in controllo"
Sversamento  di  idrocarburi,  definito  “lieve”  dalla  Guardia
Costiera, nell’area portuale di Augusta. La sala operativa
della  Capitaneria  è  stata  allertata  dalla  segnalazione
telefonica  di  alcuni  operatori  portuali.  La  perdita,  nei
pressi di un pontile industriale, sarebbe stata dovuta “a
normale attività”.
La zona è stata subito cinturata con panne galleggianti. Il
prodotto  accidentalmente  riversato  in  mare,  una  volta
confinato, è stato aspirato dagli addetti al servizio. Non è
bastato,  però,  per  evitare  la  sanzione  amministrativa
comminata alla società per lo sversamento, il cui importo
massimo ammonta a 6.000 euro.

foto dal web
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